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LOTTEDICLASSE
Ragazze d’oggi: un po’ «maschie» e molto sensibili

BREVI

G ià diversi anni fa osserva-
vo con una certa preoc-
cupazione le calzature
delle ragazze, simili a

quelle maschili, che svilivano la gen-
tilezza dei piedi con forme pesanti e
militaresche. Ma che scarpe avete?
Mi capitava di chiedere. Del resto,
come loro mi ricordavano con affet-
tuosa ironia, io ero “antico”.
Ma il processo va avanti. Non si limi-
ta all'imitazione delle calzature. Ora
approda alle forme più becere dei
comportamenti maschili. Una paro-
laccia, una bestemmia urlata in un
corridoio, una confidenza erotica di
cui vantarsi rivelata alle amiche, al-
la Melissa P. per intenderci, ma sen-
za la disinvoltura innocente e angeli-
ca del prototipo. Con un di più di
sguaiato e vorace. Aggressive e in-
consapevoli, le nuove leve delle ra-
gazzine - la schiera di esse più rumo-
rosa e visibile - amano assumere at-
teggiamenti sfrontati. Come se si di-
vertissero a emulare i maschi reci-
tandone involontariamente la paro-
dia. Piccole “maschie”. Dalla voce
che s'impenna su tonalità intenzio-

nalmente gutturali, che il fumo pre-
coce e lo sforzo rendono roche. Con
felpe di due taglie più grandi e jeans
a vita bassa dai quali spunta l'elasti-
co sottile di un perizoma. Piccole
maschie agguerrite, che ostentano
la loro acerba e prepotente sessuali-
tà, e che sembrano aver spezzato
quel legame antico che sempre iden-
tifica le figlie femmine alle madri.
Quel compiacimento di differenziar-
si, quel marcare la linea del distin-
guersi fin dai primi anni. Ora i mo-
delli sono altri e uniformano i sessi,
al punto che i maschi, intimiditi, ar-
retrano. E le maschiette avanzano.
Le classi prime e seconde ne sono
piene. Tuttavia, già nel terzo e ancor
più in quarto e in quinto le cose cam-
biano. È curioso sentir raccontare
da queste ultime delle loro compa-
gne più giovani. Sembra che le divi-
da un'intera generazione e non sem-
plicemente qualche anno. Ne parla-
no scandalizzate: «A professo', sa-
pesse!... », mentre io faccio finta che
non ci sia niente da sapere, imbaraz-
zato, prevedendo il contenuto sca-
broso di quelle confessioni. Ma ine-

vitabilmente qualcosa trapela co-
munque, dietro mezze parole ed elo-
quenti espressioni. Da parte di una
ragazza, in particolare, che per sua
esplicita ammissione un tempo era
«quasi come loro», e che ora invece
si ritiene trasformata. Come se aves-
se voluto gettarsi alle spalle il passa-
to a una distanza di sicurezza. Quan-
do era “cieca”, e non vedeva. Una
ragazza che tuttora passa repentina-
mente dal registro aggressivo, con
punte esplosive di rissosità, a quello
dolcissimo e mite, nel dichiararmi,
pentita, che sì, lei è troppo «impulsi-
va» e dovrebbe «cambiare». Rive-
lando dietro la scorza della condot-
tiera, la capa del branco, che azzitti-
sce i compagni e se è il caso li «croc-
chia», il bisogno di riconciliarsi con
un'idea perduta di sé, che i moderni
orpelli della pubertà avevano offu-
scato. Una metamorfosi “in pro-
gress”, che la fa oscillare fra due
modelli, fra due opzioni di sé, come
se le fosse possibile scegliersi la per-
sonalità, allo stesso modo di un abi-
to da indossare. E curiosamente è
proprio lei il più severo giudice del-

le giovanissime, smaniose e ribelli.
Tra loro si stabilisce, così, un para-
dossale dualismo. Le piccole ma-
schie, in fondo, altro non sono che
l'esasperazione di quel modello che
lei incarnava, la sua deformazione.
Lei, invece, ha iniziato a riflettere e a
scegliere. Ora è capace di ascoltare
e di attribuire profondità ai pensieri.
Facendo crescere nell'animo qual-
cosa che finora l'aggressività aveva
frenato. Ed è un po' come se scopris-
se per la prima volta la bellezza co-
me disvelamento di una qualità inte-
riore, come una divinità neoclassi-
ca, in bilico tra il vecchio e il nuovo.
Per questo, parlando delle altre, che
un po' le somigliano, alterna la criti-
ca al rossore, la severità al ripensa-
mento. Svergognata e pudica. Per-
ché non sa quanto ci sia di loro e
quanto di sé.
Un po' accusatrice, un po' pentita, si
slancia e si ritrae. Maschia e femmi-
na, terribile e inoffensiva, impulsiva
e sensibile. Ancora cieca, ma già ri-
flessiva e attenta. In cammino. Alla
ricerca della grazia perduta.

luigalel@tin.it

BANCAROTTA Altri arresti eccellenti nel

mondo della finanza. Dopo Parmalat, Cirio,

Giacomelli, Finmatica, anche Finpart - una

delle maggiori holding del Made in Italy, quo-

tata in piazza Affari fi-

no all’11 gennaio - è

finita nel mirino della

giustizia. Quella pe-

nale. Gli sviluppi delle indagini sul
crac della società (dichiarata fallita
dal tribunale di Milano lo scorso
25 ottobre), dall’aumento di capi-
tale da 100 milioni del 2002 a
un’operazione di aggiotaggio, po-
che settimane fa, su titoli Schiap-
parelli, hanno portato in carcere,
l’altra notte, l’ex amministratore
delegato, Gianluigi Facchini; il
suo successore, Gianni Mazzola;
l’ex direttore generale della Banca
Popolare di Intra, l’istituto di credi-
to più esposto nel crac, Giovanni
Brumana e Michele Paoloni, indu-

striale tessile marchigiano che ave-
va recentemente acquisito la Cer-
ruti Holding. Ma nell’inchiesta,
condotta dal pm milanese Luigi
Orsi, ci sono anche altri 12 indaga-
ti. Tra loro Ubaldo Livolsi, accusa-
to di concorso in bancarotta frau-
dolenta per aver «dissipato il patri-
monio sociale» in un’operazione -
da 13,9 milioni di euro - sui titoli
Olcese.
Non è stata una mossa inattesa. I
vertici di Finpart erano già da tem-
po nel mirino degli inquirenti. Lo
stesso ex presidente, Gianluigi
Facchini, aveva patteggiato lo
scorso 5 aprile tre mesi di reclusio-
ne poi convertiti in pena pecunia-
ria. Reato, insider trading, e profit-
to «potenziale» di circa 750mila
euro. Un contributo decisivo alla
svolta delle indagini - e per la rico-
struzione del modo in cui è stata

occultata la «clamorosa entità»
dell'indebitamento nei confronti
della Banca Popolare di Intra - sa-
rebbe venuto da un manager dell'
istituto, che ne avrebbe spiegato i
meccanismi.
I guai per quella che era una delle
maggiori holding del settore moda
- nel suo portafoglio marchi famo-
si come Cerruti 1881, Frette, Mari-
na Yachting, Henry Cotton, Pep-
per, Moncler, Best Company - era-
no cominciati nel gennaio 2005,
quando la Consob aveva impugna-
to il bilancio 2003 ed aveva chiesto
al tribunale di Milano l'annulla-
mento della relativa delibera. Una
mossa cui la società rispose affer-
mando di aver operato corretta-
mente. I vertici della holding ave-
vano però ben chiare le difficoltà
finanziarie. Tanto che fu avviata
una campagna di dismissioni per
far fronte alla crescente situazione
debitoria. Nell’ambito del riasset-
to venne ceduta la partecipazione
in Star, poi, nel febbraio 2005, fu
siglata un'intesa per cedere le atti-
vità della Pepper (abbigliamento
casual) ad un fondo. Valore del-
l’operazione, circa 100 milioni di
euro. Per quanto riguarda uno dei
pezzi più pregiati - Cerruti 1881 -
Finpart ha concesso l’esclusiva

della gestione al fondo belga Win-
gfield Co. Mentre, ancora a marzo,
la controllata Frette ha firmato un
preliminare per la cessione del
100% di Star alla svizzera Textile
per 8,8 milioni di euro.
Sulla base di queste operazioni, i
legali del gruppo chiesero un diffe-
rimento della procedura fallimen-
tare, soprattutto in virtù della ces-
sione di Pepper che inglobava la
cessione dei marchi di maggior
successo come Marina Yachting,
Henry Cotton e le licenze di Cerru-
ti Jeans e Moncler. Nonostante
ciò, però, nel maggio 2005 Borsa

Italiana avviava la procedura di re-
voca della quotazione. Veniva al-
lora ceduto al gruppo maceratese
Paoloni anche il marchio più pre-
stigioso, Cerruti. Prezzo, 117 mi-
lioni di euro. Mentre il riassetto
azionario vedeva Mazzola salire al
29,2% e Banca Intesa prendere in
pegno il 19,5%. Passi che non han-
no evitato il fallimento. Mentre la
Popolare di Intra, l’istituto più
esposto, decideva di accantonare
38 milioni di euro per far fronte al-
le perdite. E il prestigioso marchio
Frette (biancheria per la casa) fini-
va per pochi soldi a San Francisco.

Cassino
Nonsupera gli esamiall’università
e decidedi scalare uncrocifisso

Disperato per non riuscire a superare gli esami all'università, e in preda ad una
crisi dinervi, hascalato ilgrande crocefisso della chiesadi San GiovanniaCassino
e si è aggrappato alla testa del Cristo. Protagonista della vicenda è stato uno stu-
dente di 23 anni di Piedimonte Matese, in provincia di Caserta. Il parroco, dopo
averlo implorato ascendere,èstato costrettoad avvisare i carabinieri.

Monsignoredenunciato
Il Vaticanocontro i media:notizieprive
di fondamento.Ci rivolgeremo ai legali

La sala stampa vaticana interviene con un comunicato sulla vicenda, riferita dagli
organi di informazione, di un ecclesiastico che sarebbe stato denunciato dalla po-
lizia a Roma per oltraggio e resistenza a pubblici ufficiali. «Assunte le necessarie
informazioni presso la Segreteria di Stato - si legge nel comunicato - questa Sala
Stampa è in grado di precisare che le notizie diffuse stamani dai giornali circa un
ecclesiastico in servizio in Vaticano sono totalmente prive di fondamento. È da
prevedereche si adiranno levie legali».

Trento
Busperse passeggeri
Mortaunadonna ferita

Èmorta all'ospedale di Trento la 70 enne Cesarina Sottovia, una delle cinque per-
sone sbalzate fuori da un autobus di linea venerdì scorso per l' improvvisa apertu-
ra di una porta. Una inchiesta interna alla società di trasporti avrebbe accertato
che alcuni passeggeri sarebbero saliti sull'autobus dalla porta destinata alla di-
scesa, fermandosi poi in un punto vietato. La porta ha un sistema di apertura auto-
maticoche sarebbe scattato per lapresenza diuna stampella di unapasseggera.

LUIGI GALELLA

Foto di Salvatore Laporta/Ap

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma-Corso
ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swift:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento
per consegna a domicilio per posta, coupon o internet.

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

per informazioni
sugli abbonamenti

12mesi
7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

6mesi
7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

Bergamo, bimbo
peruviano scivola
in un laghetto:
è gravissimo

Crac nella moda:
in manette
i vertici di Finpart
Quattro arresti per il fallimento della holding
Coinvolta la popolare di Intra. Indagato Livolsi

IN ITALIA

Genova, torna
a casa ubriaco
e massacra
la madre

■ È ricoverato in condizioni
gravissime nel reparto di Riani-
mazione degli Ospedali Riuniti
di Bergamo Anderson Va-
squez, bimbo di nazionalità pe-
ruviana di 10 anni, caduto nel
primo pomeriggio di ieri nelle
acque del laghetto San Michele,
a Pontirolo Nuovo (Bergamo).
Il bimbo è stato tratto in salvo,
con l'aiuto determinante di un
cugino di 18 anni, dai soccorri-
tori del 118, dopo essere quasi
annegato, ed è stato trasportato
con l'elisoccorso in ospedale,
dove ora i medici stanno tentan-
do di salvargli la vita.
Secondo alcune testimonianze
tutto è accaduto in una manciata
di minuti: il bambino, che è da
soli tre mesi in Italia, con i geni-
tori, la sorellina di 6 anni e alcu-
ni parenti, si era recato in matti-
nata a fare un pic nic sulle rive
del laghetto dove, ogni domeni-
ca molte famiglie cercano fre-
scura e ristoro. A un certo pun-
to, mentre i familiari stavano
predisponendo l'occorrente per
il pic-nic, si è allontanato e ha
raggiunto la riva del lago: qui,
nonostante il divieto di balnea-
zione, è entrato in acqua senza
riuscire più a uscire. A dare l'al-
larme è stata la sorellina, che è
corsa verso i genitori chiedendo
aiuto.
Determinante è stato l'interven-
to tempestivo di un cugino di-
ciottenne che, giunto sul posto,
ha trovato il bambino con la te-
sta sott'acqua. Lo ha immediata-
mente trascinato a riva mentre
sul posto giungevano anche i
soccorritori del 118. I sanitari
sono riusciti a rianimare il bim-
bo e a caricarlo sull'elicottero di
soccorso che ha trasferito il pic-
colo ai Riuniti.

■ di Angelo Faccinetto / Milano

■ È stata trovata agonizzante, in
un lago di sangue, con una profon-
da ferita alla testa. Olimpia Ventu-
ra, 67 anni, è stata picchiata e ridot-
ta in fin di vita dal figlio di 36 anni
che era rientrato a casa ubriaco.
Ora è in condizioni critiche, rico-
verata all'ospedale Galliera di Ge-
nova per trauma cranico. L'episo-
dio si è verificato la scorsa notte
poco prima delle 23 in casa della
vittima, in via dei Carpentieri a Ge-
nova Rivarolo. Sembra che a chia-
mare i soccorsi siano stati i vicini
di casa della donna, che hanno sen-
tito delle grida provenire dall'ap-
partamento di G.V. e sono andati a
vedere cosa accadeva trovando il
corpo a terra con una grave ferita
alla testa. Alla polizia è arrivata in-
vece una telefonata del figlio che
chiedeva aiuto perché la madre era
rimasta ferita. L'uomo è stato por-
tato in questura e dopo essere stato
ascoltato è potuto tornare a casa
ma è indagato per lesioni gravi. Se-
condo la ricostruzione effettuata
dagli investigatori della squadra
mobile di Genova, il 35enne, nulla-
facente coniugato e separato, è
rientrato a casa dei genitori dove
vive alle 22 di ieri in stato di eb-
brezza alcolica. Per una questione
di soldi ha litigato con la madre. La
lite è scoppiata in camera da letto e
proseguita in cucina ed è sfociata
in una colluttazione. La donna è ca-
duta e ha colpito il muro con il ca-
po provocandosi lesioni gravi. È
attualmente ricoverata in prognosi
riservata nel reparto di rianimazio-
ne dell'ospedale Galliera. Il padre
dell'indagato, Renzo Fusi, 75 anni,
al momento della lite era in casa.
«Mio figlio è un violento - ha di-
chiarato - è sempre nei guai. Ma
non ha tentato di uccidere mia mo-
glie. Olimpia è caduta ed ha pic-
chiato il capo contro il muro».
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